
avoro 
BORSA 

a 
In lieve ripresa 
Mib a 721 (+0,7%) 

Z~V * . 

LIRA 

Ancora in crisi 
Il marco a 878 

DOLLARO 

* 
In ripresa sui mercaa 
In Italia 1259,3 lire 

Giornata grigiofumo sotto 
la tenaglia marco-dollaro 
Francoforte conferma 
gli attuali tassi di interesse 

Una proposta per le monete 
deboli: maggiore flessibilità 
Lamberto Dini: il patto 
europeo non ha funzionato 

Lira sempre giù, senza tregua 
La Bundesbank non molla, scontro sullo Sme 

Lira in balia delle decisioni della Bundesbank e del-
1 andamento dell economia americana la tregua 
dura poche ore, dollaro sempre più caro I tedeschi 
smentiscono le illusioni degli ottimisti i tassi di inte
resse non scendono Aperta la battaglia sullo Sme 1 
superflessibili contro t cavalieri della disinflazione 
Lamberto Dini Bankitalia il patto monetano non è 
così forte come pensavamo 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROM \ Si allungano I turi 
pi della discesa dei tassi di in 
teresse I uttt le elucubra/ioni 
sulle mosst luturc della r-ede 
ral Rerserve o dell 1 Bundt 
sbank si sono rivelate ricette 
fantasiose buone per i come 
gni I tassi tedeschi non si scoi 
lano per il momento 
dall 8 2^ (il tasso ufliciale) e 
dal 9 7" (il tasso interbancario 
Lombardi In compenso il t is 
so a pronti sul mercato mone 
tano resterl il di sotto del 9 u 
É uni buona noti 11 diceSch 
lesinger perehi i tassi ufficiali 
non sono poi cosi importimi 
ne It attuai circostanze Cloe 
vero solo in Darte poiché se il 
prezzo del mercato giorno per 
giorno non viene incorporato 

nei tassi ufficiali I indicazione 
agli attori economici non muta 
di segno In realta la Bunde 
sbank continua a essere 
preoccupata per la crescita 
della bise monet ma (spinta 
dagli interventi per sostenere 
le monete deboli dello Sme 
che sono costati ai tedeschi 92 
miliardi di marchi (oltre 70mi 
la miliardi di lire) dall inizio di 
settembre per il livello dell in 
dazione e per la rincorsa sala 
naie nell ex Rdt non bilanciata 
da analoghi incrementi di prò 
duttivita 

Per li lira la notizia è delle 
peggiori Se i mercati dovesse 
ro convincersi della bontà del 
la manovra di Amato e 1 inda 
zione prodotta dalla svaluta 

zione sarà contenuta 11 spinta 
al ribasso dei tassi rischia di es 
sere frenata dalla politica mo 
netaria tedesca irrigidita ormai 
da troppo tempo Una volta 
che italiani inglesi e spagnoli 
hanno perso a met i settembre 
I occasione di agire in modo 
organizzato ad agire sui rap 
porti di cambio sembra che ci 
sia spazio soltanto per le guer 
re diplomatiche a posteriori II 
cambio cosi continua a racco 
gliere incertezza un giorno do 
pò I altro La tregua sulla lira è 
durata poche ore e subito do 
pò la nunione del direttorio te 
desco è passata ai mano a 
879 883 sul marco contro le 

877 lire dell apertura (Imita 
nel primo pomeriggio a 
878 49) In serata il marco si 0 
raffor7ato ancora di più quo 
tando 886 lire Per i altra prota 
genista dello sfascio moneta 
no la sterlina 0 andai i peggio 
avendo segnato a Francoforte 
il mimmo sul marco Male an 
che la sterlina irhndese l.e 
monete deboli dello Sme si ri 
Covano sempre insieme 

1 altro scossone alla lira e 
stato dato dal dollaro II rialzo 
del biglietto verde e slato rega 
lato dai dati sulla disoccupa 
zione americana migliori di 

quanto ci si aspettasse 57nnla 
occupati in meno rispetto ai 
centomila previsti in settem 
bre L aumento per il 17 mese 
consecutivo del surplus com 
mercialc giapponese non ha 
sfioralo nemmeno le quotazio 
ni II dollaro è schizzato a quo 
la 12fa3r)0 contro 1244 18 se 
guati in Europa (1259 alle 15 
in Itali ì) Poi ha perso la sua 
corsa per strada (a 1246 lire) 
segno che il giudizio sulleco 
nonna Usa è ancora negativo e 
ci si aspetta ancora una mano 
vra nbissista della Ped 

Mentre le diplomazie dei 12 
cercano di trovare una via d u 
scita ai dilemmi di Maastricht e 
dello Sme il mercato si incan 
ca di consolidare la prospetti 
va di un tu ropa monetaria a 
due velocita E siccome sul 
mercato non ci sono in azione 
sono le mani invisibili (.ban 
che società finanziane pos 
sesson di immensi pacchetti di 
mezzo mondo) ma anche le 
mani visibili delle banche een 
trali si comincia a speculare 
sulh possibilità che li rigidità 
della Bundesbank sia in perfet 
ta sintonia con I obiettivo fina 
le 

Ieri è stato il vicepresidente 
della Cee Leon Buttan a prò 
porre esplicitamente di modifi 

care i rapporti tra le monete 
•essenziali» dello Sme e quelle 
•periferiche" prevedendo una 
•banda di lluttuazione più fles 
sibile» Quest i non sarebbe 
più un dogma ma dovrebbe 
essere considerato un «obietti 
vo» In caso di bufere valutane 
una moneta potrebbe uscire 
temporaneamente dal patto di 
cambio senza obbligo degli al 
tri di intervenire per difendere 
Anche Limberto Dmi numero 

2 di Bankitalia va nvisto il fun 
zionamento dello Sme va rivi 
sto il modo in cui sono state 
applicate le regole >L impe 
gno sulle parità deve essere 
comune alle automa delle mo 
nete forti quanto a quelle delle 
monete deboli» E sulla "flessi 
bilità»' «Riallineamenti fre 
quenti sono incompatibili cori 
1 obiettivo di riduzione dell in 
dazione» Ma Dini mette co 
munque il dito sulla piaga il si 

In piazza degli Affari ora si punta sulle dismissioni del gruppo Fiat 

Calano le Borse ma non a Milano 
Rinascente e Cogefar alle stelle 

stema monetario europeo ha 
bisogno di un riassestamento 
coraggioso si 6 rivelato inca 
pace di far fronte ì forti tensio 
ni Tra I altro «può non essere 
sufficiente» aver previsto del 
trattato di Maast'icht che la 
banca centrale unica faccia 
rapporto al consiglio europeo 
sul suo operato «1 a stona inse 
gna che le unioni monetane 
seguono I unione politica non 
viceversa» 

Contrattazione 
alla Borsa 
di Milano 
In alto 
a sinistra 
il presidente 
della 
Bundesbank 
Helmut 
Schlesinger 

Caltagirone 
Pace fatta 
con riccri 
dopo 20 anni 
• • ROMA Pace fd»a tr 11 Iceri 
e i Cali igirone l istituto t i 
Caltagirone (hranccscoeGae 
tano) hanno raggiunto un ac 
cordo che prevede il definitivo 
ritorno in "boms dei due irti 
prendilo" che a loro volta ri 
nunciano a qualsiasi azione di 
responsabilità verso I istituto 
L Iccn che con'erma I awenu 
to accordo rinuncia il ricorso 
in Cassazione e rinuncia an 
che ai crt diti b ine ir pregressi 
(eire i 150 miliardi) vani iti 
verso i Caltagirone Conimeli 
tando 1 intesi Frinctsco Cai 
lag rane ricord i che «rispi tto 
al danno eeonon ico e morale 
subito I accordo realizzato e 
sul piano f ti inziano tot il 
mente insoddisfacente lutta 
vi t possi uno cure e he il net 
noscirnento oh p irte dell Ice n 
delle nostre ragioni e I onori 
riconquistato d ili i mia fami 
glia sicuramente v ilgono più 
di qualsnsi compi uso econo 
mico» Livelli nz i risale alla fi 
ne degli unni ' 0 qu indo 
scoppiò lo se ind ilo Italcas e 
Uni elette consfguenze fu li 
decisioni dtl Tribunale civle 
di Roma di clichiirire il falli 
menu dei L ilt igiront Nell i 
prile 80 il giudice istruttore Bu 
carelli prosciolse con formili i 
piena i Caltagironi L Iccn in 
tervenne nella vertenzi nel 
1982 non e ond viclcndo 11 d> 
cisione di revix i del f illimen 
to 11 Tribunale di Roma avevi 
conci inn ito 1 istituto il nsare 
merlo di I ci inno (i Cali igiro 
ne imv irono ichi< c'ire I 5*0 
miliardi) Nel gennaio 87 la 
se zone istruttorii re voci il 
provvedimi nti eli [ roseiogli 
mento mi nt 1 settembre fu 11 
C issaztone i proscioglie re de 
finit v unenti i l alt igirone pe r 
qu mio ngu ird i I ispetto pe 
nalistieo delh vicenda Nel 
febbr no JI hC i s izione civ 
le rinnovo il giudizio eh secoli 
ci j gr ido sul t illune uto ci indo 
ili Corte d Appi I Ì un i se in 

di indie izion l ne l gè un i o d 
quest inn i I le ri mpugnò 11 
sente nz i eli re voc i (Iti f illi 
mento de Ih ( irte d \ppt l lod 
Rom i 

Mercedes 
Taglio 
agli organici 
e superferie 
• f i ROMA Diecimila dei ven 
timila posti che la Mercedes ha 
in programma di tagliare entro 
i prossimi 4 a m i saranno sop 
pressi entro 'a line del 92 Lo 
ha annunciato a Francoforte il 
portavoce ufficiale della Casa 
tedesca Detlcf May II portavo 
ce ha specificato che per rea 
lizzare gli obiettivi di riduzione 
del personale saranno utilizza 
ti e»ssenzialmente tre strumenti 
'aglio dei con'ratti part Urne 
blocco del turi over e prepen 
sionamenti per i lavoratori che 
abbiano già compiuto i 58 an 
ni 

In aggiunt ì a queste misure 
per ridurre li produzione la 
Mercedes previ de un «allunga 
mento» forzoso delle ferie na 
talizie per la gr in parte dei cir 
e i 185mila dipendenti del 
gruppo negl stabilimenti tede 
sebi per un periodo che pò 
trebbe anche raggiungere la 
settimana 

Gii ne1 primo trimestre di 
quest inno la società aveva 
mnunciato un piano per ndur 
re di 55 000 uito 11 produzio 
ne (ferrn ita in questo modo a 
54! 000 auto) per far fronte al 
e ilo delle vendite sul mercato 
inti rno e ille ncertezze circa 
le prospettive delle esportazio 
n 

In qucsio e ontesto ha susci 
t ito e uriosità e anche qualche 
preoccupazione la notizia che 
11 Daimler Benz società capo 
fil i del gnippo h ì acquistato il 
5 per cento del capitile della 
SsingYong quinto gruppo in 
diistnile de 11 e Core ì del Sud 
Qu isi due inni fa la Merctdes 
h i concluso un contratto con 
11 Ssang Yong per la produzio 
ne in Core i di e irca 50 000 »Mb 
IMO i pulire dal 94 

Rest indo in i ampo uutomo 
bilistico da SCIMI ilare infine lo 
sviluppo delh eollaborazio le 
r i Volvo e Renault le due ca 

se di l l i cui possibile lusione 
si p irl i d i tempo hanno an 
nu leu to un progetto per svi 
luppire uno •chassis comune 
per le proprie ininuriglie 

DARIO VENECONI 

• f i MIIANO Li Borsa di Mila 
no ha chiuso in rialzo 
(+ 0Tb) mentre le principali 
piazze finanziane del mondo 
si muovevano al ribasso di pari 
passo con I acuirsi deile ten 
siom sul mercato dei cambi I 
tassi tedeschi non calano ha 
dichiarato a metà mattina la 
Bundesbank E tutte le Borse 
del mondo hanno reagito con 
bruschi ribassi che a Parigi 
hanno portato il listino a per 
dere circa il 2 "vt A Milano in 
vece no A metà mattina insie 
me alle dichiarazioni della 
banca eentrale di hrancoforte 
sono arrivate anche le indi 
screzioni sulle inten. ioni della 
maggioranza a proposito di 
una sospensione di almeno C 
mesi delle tasse sui guadagni 
di Borsa Fvia lutti a festeggia 
re 

Vista dalle grandi capitali 
della finanza la nostra piccola 
Borsa deve fate persino tene 
rezza tanto e estranea alle 
drammatiche alternative che 
arrovellano le altre Piazza Af 
fari sta 11 in disparte nel suo 
piccolo mondo a occuparsi 
esclusivamente dei fatti propri 

Da settimane 1 attenzione di 
tutti era orientata in modo 
quasi esclusivo verso i titoli 
delle società che lo slato ha 
deciso o potrebbe decidere di 
privatizzare con particolare ri 
guardo per il Credito Italiano e 
la Banca Commercnle Italia 
na A questi motivi di interesse 
si sono aggiunti nei giorni scor 
si i dissidi sorti in seno a'1 azio 
nanato del Banco Ambrovene 
to con la decisione delle ban 
che popolari venete prima e 
del'a Gemina (Fiat) poi di ce 
dere le proprie quote Metà del 

gruppo di comando del Banco 
ha deciso di ìbbandonare e 
incora non si sa chi potrà su 
bentrare In queste incertezze 
la Borsa ci sguazza da sempre 
i titoli di tutte le società coin 
volte nel caso hanno latto regi 
strare forti nalzi 

Adesso a questi temi se ne è 
aggiunto uno anche più pie 
cante È stalo lo slesso presi 
dente della Fiat Gianni Agnelli 
a scatenare il e aso con le sue 
dichiarazioni nel corso dell as 
semblea dei soci dell Ih 

In quella cxxasione Agnelli 
h i confermato che resta politi 
ca della fiat quella di racco 
gliere liquidità per sostenere i 
propri programmi di investi 
menti nell auto anche attraver 
so la cessione di attività «non 
strategiche» Sono anni del re 
sto che in questo modo il 
gruppo «aggiusta» i bilanci 
smagriti dalla i risi del settoie 

auto La cessione della Telettra 
è I esempio più evidente di 
questa politica 

Ha chiesto un azionista la 
Rinascente è «strategica»' No 
ha risposto Agnelli non lo è il 
gruppo può campare anche 
senza la grande distnbuzione 
Apriti cielo Piazza degli Affari 
ha scoperto di punto in bianco 
che" i supermercati non hanno 
a che vedere con I industna 
dell auto F i cantieri edili nem 
meno 'anlo più se coinvolti in 
vicende che hanno costretto 
persino Cesare Romiti (sia pu 
re dopo ben 4 mesi) ad anda 
re a Canossa dal cardinal Mar 
tini 

t allora tutti addosso a Ri 
nascente e Cogefar Impresi! 
Le autorità della Borsa hanno 
dovuto intervenire ieri sospen 
derido gli scambi del «durante 
•dei titoli delle due società 
schizzati oltre il 109f oltre i 
pre-zi della vigilia Alla chia 

mata poi la Rinascente ha 
chiuso con un balzo 
dell 8 32" e la Cogefar addirli 
tura di oltre il 10 5 Altn titoli 
del gruppo hanno beneficiato 
della corsa agli ai quisti a co 
minciare dalle Toro cresciute 
del4 69À, 

A Milano si crede di sapere 
che in venta contatti per la ces 
sione di queste attività «non 
strategiche» la Fia li ha già av 
viati eia tempo E he i preten 
denti più accreditati sono 
gruppi imprenditoriali stranie 
ri tedeschi o frani est Di certo 
oggi e 0 una novnt i di cui a To 
nno dovranno tener conto nel 
dosare la propria politica di di 
smissioni li leg?e sullOpa 
Un comprerà il pacchetto di 
controllo di una società quota 
ta non potrà tener fuori dall af 
fare come molte zolte è acca 
duto in passato i «ci di mino 
r inza 

I voti di Moody's 
SOCIETÀ LUNGO 

TERMINE 
BREVE 

TERMINE 

Si riapre il processo sul caso di Atlanta, dopo le recenti rivelazioni 
La «nuova Bnl», la gestione deH'«affaire», e i diari segreti di Di Vito 

Si riapre lo scandalo Bnl-Irak 
Sul caso Bnl Atlanta non è caduta la pietra tombale 
con la quale t maggiori protagonisti della vicenda 
avrebbero voluto chiudere una volta per tutte lo 
scandalo dei finan?iamenti al riarmo del regime ira
cheno di Saddam Dopo le ultime nvela7ioni sulla 
gestione dell affaire ad opera della nuova Bnl si 
aprirà un vero processo Dai diari» di Paolo Di Vito 
emergono i rotrosena dei tentativi di insabbiamento 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

• ATIAMA II caso non 0 
chiuso Chris Drogoul 1 ex eli 
rettore della filiale Bnl di Atl in 
ta avrà un vero processo Un 
abilissimo awoc ito Bobbv 
Lee Cook di fede demcxrati 
CJ ha fitto crollare il castello 
costruito faticosamente in tre 
inni dal Dipartimento delh 
Giustizia e dai suoi procuratori 
di Athnt i le ignore Gernlsn 
BrilleGileMcKcnzie Ile istel 
lo poggiavi sul teorema Dro 
goul mente unica delh Irode 
Bnl vittima dei suoi r iguin Per 
non minare questa ti si h Pro 
curi federile h i p ittegg ito 
con tutti gli imputai ed h i g i 
runtito I im nullità a prot igom 
sti dello scand ilo come Ji an 
Ivev e Mi la Maggi le ci le fun 
zionane dell i lini ci Vlant i 

che nel luglio 89 decisero di 
vuotare il sacco con gli inqui 
rcnti I prosecutors evidi lite 
mente per ordine di Washing 
ton n inno patteggiato perfino 
con I impili ito numero uno 
Drogoul per garantirsi il suo si 
Inizio sulle coperture che gli 
ivi vano consentito di finali 

zi ire I Irak per seimila miliardi 
d lire 

Poi I"> giunto il nvrcoledl 
ne ro» per I ice usa e per ehi e ra 
rimasto Inori il i queste udien 
ze indette solo per decidere gli 
inni d e ircere eh ippioppire 
il «lupo solit ino» Chris Dro 

goul I esibizione in auh dei 
diari interni ali i Bill hanno 

avuto I elfetto di un ì dell igra 
zione e he qui negli St iti Uniti 
st i gì i ivendo un t consistente 

eco politica Lo scen ino e imi 
tato ci sarà un vero processo 
siranno cercate altre prove 
saranno interrogali sotto giura 
mento decine il testimoni ita 
liani ed amene ini s iranno va 
gli ite tutte le inizi ìtive della 
Bnl e dei suoi legali nei con 
fronti del governo Usa per cs 
sere considerai ì vittima incon 
sapevole dei riggiri di Dro 
goul II proc 'sso potr-bbe 
svolgersi in primavera e nitan 
to potrebbe ve nfic irsi il e un 
bio della guardi 1 ali i ( asa 
Bianc i e h nuc va imministra 
zione se retta dai de rnocratici 
nominerebbe con ogni proba 
bilità un ni igislrato mdipen 
dente (ori negato da Bush) 
che rifarebbe d i e tpo tutti 
1 inchiesi 1 

Dal cinto se il giudici elv 
iVTcbbe dovuti pronunciire 11 
sentenzi contro Drogoul il de 
mocralieo Marvin H Shoob 
incora ieri ha spiegato di es 
sere convinto che il quartier 
gener ile della Uni a Roma «sa 
pesse o dehber it unente chiù 
desse gli occhi di fronte a ciò 
the sirebbero dovute essere 
attivi! i ovvie de 11 i liliale di At 
lauta Roma ha assunto questa 
posizione per ragioni politiche 
e per assicurarsi che gli Stati 
Uniti ivrelibero pigi lo ì due 

miliardi di dollari di prestiti ga 
rantiti dilla CCC» 

I «di in» di Paolo Di Vito sono 
una numera di rivelazioni Al 
I indomani del 4 agosto del 
1989 giorno m cui I IT>t per 
quisl gli uffici di Atlanta della 
Bnl numerose aziende che 
avevano stipulato contratti con 
Drogoul per il finanziamento 
di esportazioni ali Irak si pre 
se ntarono per 1 ine isso In al 
cuni casi la nuova direzione 
delh Bnl pagò in J t n prese 
tempo in altri incora oppose 
netti rifiuti 

Un ciso tutto particolare e 
quello della Centrifugai Ca 
sting di lulsa Oklahoma 
un azienda sospettata dalla 
stessa Bnl di produrre compo 
nenli di sistemi d arma proba 
bilmentc e limoni Gli sviluppi 
della vicende sono seguiti 
passo dopo passo dai «diari» 
del Gruppo Atlanta redatti da 
Di Vito che ha guidato ippun 
to il gruppo che in questi tre 
anni li i gestito il dopo-Atlan 
ta Ali ì richiesta dell iCentr fu 
gii di p igare milioni di dollari 
per una fornitur 1 industriale da 
inviare ali Irak la banca oppo 
ne resistenza e il 9 novembre 
89 il Gomitilo esecutivo dell 
ber i di rifiutare la richiesta e d 
melare incontro ili i e insa mi 

n icciata dall azienda di 1 ulsa 
l̂ a svolt 1 si resistra 1 8 ottobre 
del 1990 Annota Di Vito «Lun 
ga conversazione con Petti Di 
Giovanni e Silvestri (dingenti 
Bnl ndr) ad Atlanta sulla osti 
ca questione di una possibile 
conciliazione con la Centrifu 
gal Casting di fuKa È un ope 
razione che per canali diversi 
fu portat i ìlla conoscenza di 
alcune funzioni della banca 
prima del 1 agosto 89 e questo 
fatto emergerebbe certamente 
nel caso che si pn cedesse alla 
ricognizione preliminare previ 
sta dall i eausa da essi intenta 
t ICI per ingiustific ito rifiuto Ci 
impegnatilo id esaminare con 
la massima cura ulta la qu^ 
sbolli E cosi avvi nne al pun 
to clic il «Gruppo Atlanta» nel 
novembre <K) convinse la dire 
zione e il Comitato esecutivo 
di Ila Bnl a tornare indietro dal 
la decisione del njvembre 89 
e 1 d irt il vi i libi ra ali accor 
do bonario con 11 Centrifugai 
coprendo cosi «le 'unzioni del 
la Banca» e he «per canali dive r 
si ivev ini s ìputo dell opera 
zione Centrifugai prima del 4 
agosto 1989» In emma gli af 
( in di Droguul ce n I Irak non 
erano proprio del tutto ignoti a 
Bnl Rom i 
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Allarme Moody's 
«Rischio Efim 
per altre aziende» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA «Il progressivo di 
simpegno del Governo a soste 
gno del settore pubblico Italia 
no sta creando una crescente 
pressione al ribasso nella vilu 
fazione dell affidabilità crediti 
zia internazionale delle ban 
che pubbliche e delle aziende 
a partecipazione statale Italia 
ne» 

E quanto sostiene un rap 
porto della Moody s la più im 
portante agenzia di valutazio 
ne dell affidabilità finanziaria 
di stati banche e imprese de 
dicato agli effetti della liquida 
zione dell EHM sul settore 
pubblico italiano 1 analisi di 
Moody s getta ombre sui costi 
che la vicenda EFIM (e I ana 
logo precedente della Feder 
consorzi) potrà comportare 
non solo sul ricorso di banche 
e aziende statali al mercato fi 
nanziano internazionale ma 
anche sul processo di pnvatiz 
zizioni avviato dal governo 
che non potrà fare a meno del 
la partecipazione delle pnnci 
pali istituzioni f imnznne intcr 
nazionali 

Il rapporto della Moody s 
parte dalla constatazione della 
«chiara volontà espressa dal 
governo Amalo di ristrutturare 
in modo sostanziale e poten 
zialmente di dismettere il set 
tore pubblico statale» italiano 

Dopo aver ricordato le rea 
zioni negative con le quali le 
banche creditnci dell EFIM 
hanno accolto la liquidazione 
del più piccolo degli enti di gè 
stione delle Partecipazioni sta 
tali (le trattative con il Tesoro 
su questo fronte proseguonoì 
ed i conseguenti rischi di «ntor 
siom» nei confronti delle neo 
costituite spa (IRI ENI ENEL 
ed INA) il rapporto sottolinea 
come fino ad ora la valutazio 
ne internazionale dell affidabi 
lità creditizia delle banche e 
delle aziende pubbliche Italia 
ne sia sempre stata talvolta 
anche largamente influenzata 
«dall esplicita ma più irequen 
temente implicita garanzia 
dello Stalo» 

«Il sostegno del governo a 
binche e aziende pubbliche 
prosegue Moody s continuerà 

ad essere un fattore importali 
te nella valutazione della loro 
affidabilità creditizia» Il prò 
blema avverte il rapporto e 
che «alcuni aspetti dello mora 
tona sui crediti dell EFIM solle 
vano diversi interrog itivi sul 
grado di garanzia che lo Stato 
italiano accorderà» alle sue so 
cietà 

Ad essere messa sotto accu 
sa è soprattutto la scelta del 
governo analoga ncorda la 
Moody s a quella presa pe" la 
I-ederconsorzi di «agire unila 
teralmente senza consultarsi 
preventivamente con le ban 
che creditrici» «La tendenza 
del governo italiano a passare 
sopra le procedure mternazio 
nah di consultazione e notifica 
in questo campo suggerisce la 
predisposizione ministenale a 
subordinare gli interessi dei 
creditori a più immediati obiet 
tivi politici» 

Dopo aver ricordato che le 
prime conseguenze della liqui 
dazione dell EFIM sul sistema 
Italia si sono già avute con la 
revisione delle valutazioni as 
segnate alle divisioni finanz a 
ne di IR! ed ENI Colin ed LNI 
International Bank il rapporto 
prevede conseguenze analo 
ghe per altre banche nubbli 
checomelMIeCrediop Chef 
fedi negativi della vicenda 
EFIM sulla fiducia degli investi 
ton internazionali nguarderan 
no però più le industne pubbli 
che che non il settore banca 
no L interesse per il rapporto 
della Moody s é grande II caso 
Ehm è stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
nei giorni precedenti la crisi 
valutaria Tanto che molti ban 
chieri intcrnazionan sembra 
addirittura siano stati messi in 
guardia da banch'en italiani 
dall imbarcarsi in affari in que 
sto penodo con aziende pub 
bliche 

Come si vede dalla tabella 
con le valutazioni dell affidabi 
Ina di banche e società italiane 
(AA3 e la quarta sene in ordì 
ne di importanza Al è la quin 
ta A2 e la sesta PI è la prima 
sene di affidabilità per il breve 
termine) la situazione non è 
proprio liscia 

Finsiel passa 
alla Stet 
per 700 miliardi 
• • ROMA La Stet acquisterà 
dall In per 700 miliardi il con 
frollo della Finsiel la finanzia 
ri i informatica del gruppo La 
decisione e stala presa dil 
consiglio d amministrazione e 
successivamente dall issem 
blea dell In riunitisi ieri «nel 
quadro della razionalizzazio 
ne delle ittività del gruppo e il 
fine di rafforzare le sinergie tra 
i settori delle telecomunicazio 
ni e dell informatici La ces 
sionc alla Stet nguard 11 intera 
partecipazione che I istituto 
possiede nella Finsiel e cioè 
I 83 3' La quota restante È in 
mano alla Banca d It ilia '-a 
cessione informa una noi i 
iwerr^ sulla base di un prezzo 
provvisorio di 700 mili irdi l.a 
v ilutazione definitiva e stata 
affidata alla Price Watcrhouse 

L ìcquisto della Finsiel (che 
ha 7 300 dipendenti ed h ì regi 
strato nel 1991 un valore lordo 
della produzione di I 283 mi 
liardi con un utile netto di 29 1 
miliardi) e stato poi deliberato 
dal Comitato esecutivo dc'l 1 
Stet che ha reso noto che lava 
lutazione definitiva della parte 
cipazione sarà determ nata 
entro il ?0 novembre «svili i ba 
se delle conclusioni dei periti 

designati da ciascuna delle 
due parti» Il prezzo piowisono 
di 700 miliardi sarà pag ito con 
valuta 2 ottobre «L operazione 

prosegue la Stet si inquadra 
nelle recenti terdenze emerse 
nel mercato delle telfcomuni 
cazioni le cui dimensioni ed i 
cui processi evolutivi mettono 
in luce il ni evo crescente dell ì 
componente software nello cui 
produzione è speculizza'a la 
Finsiel Per il presidente di IL 
Stet Biagio Agnes «r i ntr ì nel 
filone strategico della Stet voi 
to id integrare più stri ttamen 
te produzione di software e it 
tività di telecomjnicaziom» 
Soddisf itto p* r I operizionc 
anche il presidente dell In 
I-ranco Nobili 

Con 1 ngresso dilla Hiruiel 
nel suo gruppo la Stet rufforz i 
la propria posizione di predo 
minto «numerico» ili interno 
dell In 1 rie avi vi iggiano verso 
il superamento dei 30 0(10 mi 
li udì contro gli SO 000 di tutt i 
la componenti industri ile del 
gmppo In II gruppo guidalo 
d ì Agnes nel 1991 ha conse 
guito un fatturato di 28 123 un 
hard] mentre nei pr mi sei me 
si di quest anno i ricavi sono 
stati è stila d 12 526 mili irdi 
( + 12 S<) 
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